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L’ISTINTO
(Archivio Assagioli - Firenze)
L’istinto può essere considerato sotto diversi aspetti, e un esame accurato richiederebbe un’ampia trattazione.
Devo limitarmi a qualche “spunto” e indicazione sintetica.
*
*
*
Noi possiamo chiamare istintivi quegli impulsi, atti, tendenze e reazioni che non derivano da un decisione consapevole, ma che erompono dal nostro inconscio senza l’azione della nostra volontà, e talvolta anzi contro di essa.

Tali impulsi istintivi hanno origine nelle esperienze, tendenze e facoltà accumulate nel passato: sia quello della razza umana in generale, sia quello famigliare (ereditarietà), sia forse in quello di altre nostre vite anteriori.

Si può dire che alla base di ognuno degli istinti fondamentali sta una forma di paura; e che ognuno di essi può essere trasmutato in un corrispondente aspetto superiore e spirituale.
A questo proposito riporto un quadro sintetico riguardante i principali istinti, tratto dall’opera di un istruttore orientale.
*
*
*
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